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STATATI 

DELLA SOCIETÀ CARITATEVOLE DI PATROCINIO 

PER I I.IUKRaTI 'aMIK> I SESSI . -"/ • 

DAL'.E CASE PF MITE? TI A RIE DI TOSCA: A f: 

< -■ 

Al'PRoYUA CON RESCRITTO DK 1 2 OTTOBRE lS-14- 

V \V. V 



TITOLO PHI.MO. — Della Società in genetk. 

1. La Jìpcietk ha il caritatevole scopo òi preservine dai pericoli 
della recidiva le persone d'ambi) i sepsi liberate dalli Stabilimenti 
l emtenzfarii dello Stato. Mediante Ja degnazione <ii persone scelte 
nel proprio seno, procura il modo di continuare loro quella Istru- 
zione civile, religiosa e professionale che venne iniziata nel!; stabili 
menti Peniti nzinrii ; senza lesione per hltro in ogni giuridico rapporti 
dello esercizio d^lla patria poteatìi, o della tutela e curatela in hi 
.ie fosse iuvest' v 

i.'. La Strini e ] o>fa sotto la protezione del Governo. 

:b Si compone 

di Socii Attivi-Posanti 
di Socii Attivi 
di Socii Paganti 

di Socii Perpetui «• 
di Socii Onorarli; e tutti deU'u*0 e dell'ai- ; 

4. K rappresentata e diretta da un Coniglio, 1:. cui #<...' 
annualmente riveduta da dne Sindaci. 

5. Ha Visitatori e Y sitatriei officiose, che coadiu\ a i ) i Miniai i p.y 
posti' all'educazione morale e religiosa dei reclusi, auch" durante i 
loro detenzione, e eh" esercitano il loro ufficio dietro speciali i- trt 
zioni del Cousìjtì .» Dirigente. 

0. Da un Ospizio per il momentaneo ricovero dei liberati che deb- 
bono essere consegnati ai respettivi Patroni, ftnchè la detta consegna 
non sia eseguita, come pure degli altri che manchino di mezzi, od 
i cui parenti non sieno in stato di recare loro soccorso o assistenza 
«li sorta alcuna l . 

7. Alio spese per lo andamento della Società si supplisce 
a) Colle Tasse ordinarie dei Socii Attivi-Paganti e dei Socii Pa- 
canti. 

òj Coi doni straordinarii che vengono fatti alla Società. 

1 1/ ill«ll«ll<He DM «lei redditi I -ila Roditi non avendo itìmbui&I consolili tO di dotare 

rO*pÌXÌO ili Milli n»iei HK'7/t rhf «I rondoni) ÌDiH^pr-llMli.1 h pr. ti tuoi) -WidameUtO d» Rimili 

istilliti, pmw opportuno rroj.vire qu.-Me somni-" uri p >rre !>. retta pr.-^so u-'-^one di spec- 
< Inaia prozìi . • ,•>"• Patrocinati i:he ne »v.-»wro un ns^iluto Intorno. E l'i invece Istituito 
un Ospizio ;>»>v< rrricolnuli. r 0 è per quelle donne che It-condo dal lVl»M»-n/.iario verse- 
rebbero in prossimo perirolo di recidiva, quando fo<ì»cr<» obliOll Jlt« a Un- > '^s^e O resti- 
tuite in seno della loro femtgHe, Il delio Ospi/io, erette d-lia -o rietà di I _«ro mio iu un 
Apposito locale d. ila BoslOQQ fonatoli* della Pubblica H-n.-hV< ur;» in Lucra, le.i inamente 
concedo dal R. Governo, oltre alla naturale dipendali?» dol!o liire/mne di quei pubblico 
Stabilimeuto. ì- affldato alle Suore ili t'arila dell'istituì.) tran- S. Oiu-cppe itali' Ap- 

parinone. Le Violatrici officiose cho assistevano le detenute l*»'*u* queste rimasero nel 
Peoi trattario 3t Lucca, rivolgono ora le loro pietose «ullecitu Imi albi a< > .!•■• eli Uipìzio 
deli pencolanti. 
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>>re spedizione deg,. . ari della Società sodo desti- 
la salariati, il cui rum, ero e stipendio vien determinato 
igjio di Direzione a seconda dei bisogni del servizio, ed in 
prò »rzinne dello stato della finanza sociale. 

[«a Società non assume il Patrocinio che di quei liberandi, i 
l u a i i sieno stati almeno per sei mesi nelli Stabilimenti Penitenziarii 
dello Stato. 

10. Il Consiglio Dirigente determina sulle Note che gli vengono 
presentate dal Segretario, a quali dei liberandi dalli Stabilimenti Pe- 
nitenziarii, che siano maggiori di età, debba applicarsi il patrocinio : 
ed accetta per regola generale tutti i liberandi minori di età. meno 
il caso che straordinarie ed eccezionali circostanze gliene dimostrino 
la inopportunità. 

11. Quando il Consiglio Dirigente ha deciso che un liberando sia 
meritevole di Patrocinio, procede immediatamente alla nomina del 
Patrono, facendo notificare la sua decisione e la eseguita nomina al 
Patrono stesso ed al liberando, e se questi sia minore, anche alla 
persona che legalmente lo rappresenta. 

La detta notificazione al liberando si eseguisce per mezzo del 
Direttore della Casa Penitenziaria, il quale fa ad esso lettura di quelle 
parti dei presenti Statuti che possono interessarlo, e redige di tutto 
opportuno Processo Verbale in carta libera. Questo Processo Verbale 
è firmato (quando egli sappia scrivere) dal liberando, che dichiarerà 
esp 1 itamente se accetta o ricusa la tutela offertagli dalla Società; 
e quindi trasmesso alla Segreteria della medesima. 

' luando poi il liberando sia illitterato, basterà che il rammen- 
, processo Verbale sia firmato dal solo Direttore dello Stabilimento. 
. Nel caso dP rifiuto di tutela per parte del liberando, dovrà al 
imo ritenersi il peculio che per mera generosità del Governo 
stato concesso di cumulare durante la detenzione ; e che sarà 
o nella cassa della Società a benefìzio universale di tutti i pa- 
ttinati, a forma del disposto dei Regolamenti dei respettivi Peni- 
•nziarii l . 

13. Ma se, trattandosi di liberandi minori, il rifiuto provenga dalle 
persone che legalmente li rappresentauo, o possa temersi che anche 
il rifiuto espresso direttamente dal minore sia stato dalle medesime 
influenzato, e il Consiglio Dirigente riconosca che è irragionevole e 
mosso da vedute di lucro sul peculio, dovrà questo essere impiegato 
a cura del Consiglio nella Cassa di Risparmio, per restituirsi al libe- 
rando solamente all'epoca in cui ne possa legalmente disporre, a 
meno che prima di questo tempo non venga il Patrocinio accettato. 

14. La durata del Patrocinio sarà di tre anni, semprechè il libe- 
rato non rendasi per cattiva condotta immeritevole dell'assistenza 
della Società. 

15. La Società non è responsabile del fatto dei liberati sottoposti 
a Patrocinio. 

16. Al cadere di ogni anno, sulle proposizioni del Consiglio Diri- 
gente, il Corpo Deliberante nell'Adunanza Generale ordinaria accorda 
premii d' incoraggimento a quelli fra i liberati che più siensi distinti 
per la condotta e per V attenzione al lavoro ; detti premii consistono 
in utensili, arnesi e libri adattati al mestiere e professione del li- 
berato, e anco in libretti sulla Cassa di Risparmio. 

• Questa specie di cessione del oeculio, in caso di renunria al Patrocinio, ha in ve- 
duta di u*nere in maggior remora i liberati, e d'impedirò che e*MÌ per Lassa veduta >\ im- 
mediato godimento .lef peculio, si sottraggano all' assistenra <Mla pia Serietà. 
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TITOLO SECONDO — Dei Socii. 

17. I Socii Attivi-Paganti sono quelli che assumono il l'atrxi- 
nio dei liberati e contemporaneamente si obbligano a corrispondere 
alla Cassa Sociale una somma qualunque, che viene determinata 
nell* ntto della loro ascrizione alla Società. 

18. 1 Socii Aititi sono quelli che si obbligano ad assumere so- 
lamente il Patrocinio dei liberati, senza sottoporsi al pagamento di 
alcuna tassa. 

10. 1 Socii Paganti sono quelli che senza addossarsi la tutela dei 
liberati, si obbligano di corrispondere alla Cassa Sociale per un trien- 
nio una somma da loro medesimi designata, ma che non può es- 
ser minore di Lire Due al mese '• 

20. I Socii Perpetui sono coloro che pagano per una sola volta 
Lire Cento alla Cassa della Società. . 

21. I Socii Onorarti sono finalmente quelli che hanno titoli di 
benemerenza di fronte alla Società, o che per le distinte loro cogni- 
zioni possono riuscirle utili, e godono di tale rinomanza da recare 
alla medesima lustro col loro nome. Questi sono nominati dal Corpo 
Deliberante sulla proposizione del Consiglio dirigente, o di tre Socii. 

22. I Socii Attivi-Paganti, i Socii Attivi e i Socii Paganti co- 
stituiscono il Corpo Deliberante della Società. Le donne non posso- 
no risedervi personalmente, ma potranno a tutti gli effetti farsi 
rappresentare da un Procuratore, ancor che non Socio. 

23. I Socii Paganti, Attivi-Paganti ed Attivi che vogliono di- 
mettersi debbono dichiararlo in scritto al Presidente o al Segreta- 
rio tre mesi almeno avanti lo spirare del triennio, senza di che si 
intenderanno obbligati per un altro triennio, e così di seguito. 

TITOLO TERZO. — Poteri e Ufficiali della Società. 
Sez. 1." — Del Consiglio Dirigente in genere. 

24. La Rappresentanza, e la Direzione dolla Società risiede in 
un Consiglio di Direzione, il quale viene eletto dai Socii Attivi-Pa- 
ganti, Paganti e d Attivi. 

25. Compongono il Consiglio i seguenti Ufficiali: 

Un Presidente 
Un Vice-Presidente 
Quattro Consiglieri 
Un Segretario, e 
Un Tesoriere. 

26. I suddetti Ufficiali vengono eletti dal Corpo Deliberante della 
Società in Adunanza Generale. 

27. Sono eligihili per un triennio il Presidente, il Vice-Presidente 
il Tesoriere, il Segretario, e per un biennio i quattro Consiglieri. 

28. Al cessare del respettivo ufficio possono essere rieletti nella 
medesima o in una diversa carica. 

29. Avvenendo fuori di tempo la vacanza di qualche posto di 
Ufficiale, il Presidente di concerto con gli altri Membri del Consiglio 
di Direzione, vi supplisce provvisoriamente nominandovi altro Socio. 

30. Nella occasione della rielezione del Tesoriere, il Presidente 
delega i Sindaci dell'annata ad assistere alle relative consegne, di 
cui viene redatto il Processo Verbale che è sottoposto al Consiglio 

• R. ceiiipninife A stata formata anche la categoria di Pii Son-enlori della Società di 
Patrocinio, ciò.- di quelli che sen/a assumere le qualità e gli obblighi di Socio concor- 
rono con qualche loro otTerra al vantaggio della pia Istituzione. 
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o. Ove non resulti regolare l'operato del Tesoriere, deve 
.c»e:io conto al Corpo Deliberante in Adunanza Generale. 

31. I Componenti il Consiglio Direttivo non potendo intervenire 
alle adunanze per legittime cause, sono in obbligo di avvertirne il 
Presidente. 

32. Per provvedere al retto andamento delle Adunanze del Consi- 
glio Direttivo, quando manchino simultaneamente il Presidente e il 
Vice-Presidente, il Consigliere più anziano, secondo l' ordine di nomina, 
presiede l'Adunanza. Nel caso d'assenza o d'impedimento del Segre- 
tario, il Presidente, o chi ne fa le veci, destina a rimpiazzarlo provvi- 
soriamente quell' Ufficiale del Consiglio che vi crede più adattato. 

33. Spetta al Consiglio di Direzione 

a) Di risolvere se i liberandi meritino o no l'assistenza della 
Società, assegnando loro nel caso affermativo un Patrono, confor- 
memente all'Art. 10. 

b) Di stanziare i soccorsi da rilasciarsi sui fondi della Società 
ai liberati che ne siano meritevoli, avuto presente quanto sui loro 
bisogni e condotta venga rappresentato dai respettivi Patroni. 

e) Di provvedere all'impiego del peculio particolare dei liberati. 

d) Di formare ogni anno il rendimento di conti per l'annata eco- 
nomica finita, ed il Bilancio di previsione per l'annata avvenire. 

e) Di scegliere fra i Socii attivi o Attivi-Paganti i Visitatori o 
le Visitatici officiose, di che all'Art. 5. 

f) Di prendere finalmente qualunque determinazione che ricono- 
sca necessaria al buon andamento della Società in ordine non tanto 
ai liberati, quanto ai Socii, agli Impiegati e alle Finanze, in corri- 
spondenza sempre al disposto del Regolamento ed alle deliberazio- 
ni del Corpo Sociale. 

34. Il Consiglio Dirigente si aduna regolarmente una volta al me- 
se, e straordinariamente in tutti i casi nei quali ne ricorra il bisogno. 

35. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio, è bastante 
la presenza di tre Ufficiali, i quali deliberano a pluralità di suffragii. 

Sez. 2. a — Del Presidente. 

3(>. 11 Presidente soprintende allo andamento degli affari della 
Società ; convoca le adunanze ordinarie e straordinarie della Società 
stessa, e quelle del Consiglio di Direzione, presiede le une e le al- 
tre, dirigendone l'ordine: convalida col suo visto tutti gli atti e do- 
cumenti della Società. , 

Sez. 3. a Del Vice-Presidente. 

37. 11 Vice-Presidente supplisce al Presidente in ogni suo uffi- 
cio, nel caso della di lui assenza o impedimento. 

Sez. 4.» — Del Tesoriere. 

38. Il Tesoriere è il depositario del denaro della Società. Paga 
dietro l'ordinanza del Segretario, vidimata dal Presidente. Esegui- 
sce con quei mezzi che crede più opportuni l'esazione delle tasse 
in Firenze : quanto alle tasse dei Socii che non abitano in Firenze, 
vi provvede d'intelligenza col Consiglio di Direzione ». A carico 
della Cassa Sociale viene stanziata un'adeguata corresponsione a 
quello o quelli che scelti dal Tesoriere provvedono alla riscossione 
delle tasse medesime. 

' Successivamente, per la riscossione delle tasse in provincia sono «tati istituiti 
vari Sotto-Tesorieri che corrispondono col Tesoriere. 

■ 
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39. Colle suo osservazioni presenta ogni sei mesi ai Consiglio di Di- 
rezione lo stato di Cassa, e al termine di ogni annata economica la di- 
mostrazione generale di entrata ed uscita coi documenti giustificativi. 

40. In caso d' assenza od impedimento, viene supplito sotto la 
propria responsabilità da una persona di sua fiducia che deve far 
conoscere al Consiglio Dirigente, e la cui firma sarà riconosciuta 
per delegazione dello stesso Tesoriere. » 

Sbz. 5.» — Del Segretario. 

41. Il Segretario assiste d'obbligo a tutte le Adunanze del Corpo 
Deliberante della Società e a quelle del Consiglio di Direzione; e 
ne redige il respettivo Processo Verbale. 

42. Tiene la corrispondenza della Società, occupandosi della trat- 
tativa e direzione di tutti gli affari che ue interessano lo andamento, 
dipendentemente sempre dalle risoluzioni del Corpo Deliberante ed 
in conformità delle determinazioni del Consiglio Direttivo. Ove si 
tratti di disposizioni normali, è suo dovere di procurare alla corri- 
spondenza il visto del Presidente. 

43. Invita i Socii ed i componenti il Consiglio di Direzione alle 
Adunanze, dopo che il Presidente ne ha stabilita la convocazione. 
Partecipa a chi vi ha interesse le deliberazioni del Corpo Delibe- 
rante e del Consiglio Direttivo. Conserva i Sigilli, i Diplomi, i Re- 
gistri, i Protocolli e le Posizioni della Società. 

44. Neil' Adunauza Generale ordinaria, legge un Rapporto sul- 
l'andamento economico e morale della Società. 

Sbz. C. a — Dei Sindaci. 

45. I Sindaci sono due : è loro affidata la revisione dell' Ammi- 
nistrazione che il Consiglio Direttivo presenta annualmente sulla 
sua gestione. Essi ne espongono i risultati al Corpo deliberante 
della Società nell' Adunanza Generale ordinaria mediante un Rap- 
porto ch( j potrà contenere quelle osservazioni e proposizioni che, li- 
mitatamente alla parte economica, crederanno espediente di avanzare, 
e sulle quali verranno prese le convenienti deliberazioni. 

46. Assistono d' ordine del Presidente alla consegna della Cassa, 
che all'occorrenza venga fatta dal Tesoriere che si dimette, o che 
cessa per qualunque causa dallo esercizio delle sue incumbenze, con- 
formemente all' Art. 30. 

Al. La loro nomina è fatta ogni anno nell' Adunanza Generale 
ordinaria : debbono essere scelti fra i Socii Attivi-Paganti e Paganti. 

TITOLO QUARTO. — Doveri dbi Patroni. 

48. Tutti i Socii Attivi-Paganti ed Attivi dovranno esercitare le 
funzioni di Patroni, quando a ciò siano richiamati dal Consiglio Di- 
rigente. 

49. Nessun Patrono potrà per altro essere obbligato ad accettare 
contemporaneamente più di due tutele. 

50. I doveri del Patrono sono: 

a) Di recarsi alla Casa Penitenziaria, quando abiti la località 
ove essa è situata, per visitare frequentemente e nei modi compa- 
tibili coi Regolamenti interni della medesima il liberando che gli 
sarà affidato, nell' intervallo che passerà fra il giorno della nomina 
e quello della liberazione del medesimo, cercando di conoscerne i 
bisogni ed il carattere, e di acquistarne la fiducia. 

b) Di ricevere il liberato dalia Casa Penitenziaria, o dall'Ospi- 
zio di Firenze, ove vi fosse stato momentaneamente collocato, per- 
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sonalmente o per mezzo di suo delegato; di regolare uel miglior 
modo i di lui rapporti con la famiglia, e di collocarlo con vene vol- 
mente nell'esercizio dell'arte sua. 

c) Di richiedere al Consiglio Dirigente i soccorsi dei quali cre- 
derà bisognevole il liberato o sul di lui proprio peculio o sui fondi 
della Società; ed ottenutili, di riscuoterli ed erogarli nel migliore 
interesse del liberato. 

d) Di sorvegliare e dirigere il liberato, procurandogli la più 
completa istruzione religiosa, e quella elementare che sarà compa- 
tibile al suo stato. 

e) D' invigilare più particolarmente e con maggiore attenzione 
il liberato stesso quando ispiri timori di recidiva, di concertare in 
tali casi quei provvedimenti che siano stimati necessarii coi Mini- 
stri Politici locali, e dare immediato avviso alla Segreteria della 
Società quando il liberato si renda nuovamente colpevole di qual- 
che grave mancanza. 

f) Di prestarsi finalmente a tutte quelle più speciali istruzioni 
e raccomandazioni che nei singoli casi potessero essergli trasmesse 
dal Consiglio Dirigente. 

51. Nel caso di assenza o d'impedimento, un Patrono può farsi 
rappresentare da un' altra persona di sua fiducia sotto la propria re- 
sponsabilità, dandone preventivo avviso alla Segreteria della Società. 

52. Se qualche giusto motivo obbligasse il Patrono a dimettersi 
dalla tutela di un liberato, egli non potrà far ciò senza V annuenza 
del Consiglio Dirigente cui potrà avanzarne la relativa istanza, e 
dovrà poi continuare nelle sue funzioni fino a tanto che il detto Con- 
siglio Dirigente abbia eletto il di lui successore ; lo che avrà luogo 
nella medesima Adunanza in cui è stato dispensato l' antico Patrono, 
o in quella immediatamente successiva. 

53. Se per qualche motivo grave il Consiglio Dirigente giudi- 
cherà necessario il ritirare la tutela ad un Patrono, potrà prendere 
d'urgenza una tal misura, riferendone poi alla più vicina Adunanza 
Generale. 

TITOLO QUINTO. — Del Corpo Deliberante. 

54. Nel solo Corpo Deliberante legittimamente adunato risiede il 
potere di fare e riformare le leggi della Società, e di approvare 
tutto ciò che non è nella competenza del Consiglio Direttivo e che 
riguarda 1' andamento generale della Società. 

55. Le Adunanze sono Ordinarie e Straordinarie. Quella Ordi- 
naria avrà luogo nei primi mesi di ciascun anno. Le Straordinarie 
hanno luogo tutte le volte che lo esigono gl'interessi della Società, 
e quando l'urgenza non permetta attendere la ricorrenza di quella 
Ordinaria. Queste sono convocate dal Consiglio Direttivo di proprio 
moto, o sulla domanda fatta al Presidente almeno da trenta Socii. 

56. La sola Adunanza Ordinaria è pubblica per la lettura dei 
Rapporti degli Ufficiali del Consiglio, e per la ostensione delle note 
e prospetti costituenti i resultati dell'azione della Società. Le deli- 
berazioni per altro della medesima avranno luogo dopo che il pub- 
blico siasi ritirato. 

57. Le Adunanze Sociali sono dirette dal Presidente, il quale 
pone in discussione ad una ad una le proposizioni formulate nel 

• Pel tenore «MI Art. 229 del Regolaro-tito interno per li Stabilimenti Penileuziari, 
attualmente il peculio raccolto durant.» la espiazione della pena vien rimesso al Patrono 
nell'atto stesso che il Patrocinato abbandoua il carcere. 
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programma : s'intendono fluite quando il Presidente esprima la for- 
mula « L' Adunanza è sciolta. » 

58. Rigettata dal Corpo Deliberante una proposizioue, non può 
tornarsi a riprodurla senza il concorso di nuove circostanze, delle 
quali deve prima conoscere il Consiglio Dirigente. 

59. La Società è legalmente costituita in Adunanza Generale quan- 
do siano presenti almeno 15 Socii compreso il Consiglio di Direzione. 

CO. Le deliberazioni sono prese à maggiorità di suffragai ; nel 
caso di parità si ripete la votazione, e la nuova parità importa di- 
sapprovazione della proposizione. 

(51. Le elezioni degli Ufficiali si fanno per schede a pluralità di 
suffragii. Ove dallo spoglio, che sarà fatto dal Segretario e pubbli- 
cato dal Presidente, resulti che per qualche ufficio esista parità di 
voto per più individui, si procederà allo squittinio a palle bianche e 
nere fra i Socii che hanno raccolto il maggior numero di voti, rima- 
nendo approvato quello che riunisca in tal modo la maggiorità. 

62. I Rapporti del Segretario e dei Sindaci eletti nella pubblica 
Adunanza ordinaria, il Processo Verbale della medesima, e tutti quegli 
altri documenti di cui si creda utile la pubblicazione dal Consiglio 
Dirigente, saranno stampati e circolati a tutti i Socii. 

Approvati alla unanimità dalla Generale Adunanza del Corpo De- 
liberante del dì 30 Dicembre 1849. 

Approvati dalla Prefettura del Compartimento di Firenze con of- 
ficiale del dì 14 Gennaio 1850 diretta al Soprintendente Generale delli 
Stabilimenti Peniteuziarii di Toscana Avv. Carlo Peri, e da esso par- 
tecipata al Segretario della Società di Patrocinio Giorgio Passerini, 
dell' appresso tenore : 

Illusi rissimo Signore 

I nuovi Statuti che la Società di Patrocinio vuole imporsi nell'in- 
teresse di un ordinamento più completo e meglio rispondente allo 
scopo della sua istituzione, che è quanto dire all'efficacia di un'as- 
sistenza per la quale si consegua la morale riforma dei liberati dalli 
Stabilimenti Peniteuziarii. non presenta ostacoli che possano consi- 
gliare l'Autorità Governativa a contrastarne per alcun lato la sua 
attivazione. 

Anzi, o si riguardino nel loro generale concetto, o si porti l'esame 
intorno alle norme speciali su cui è svolta ed applicata ogni relativa 
disposizione e provvidenza, io non saprei che commendarne la op- 
portunità ed il sagace accorgimento. 

In cosa che può avere tanta influenza nel miglioramento delle 
condizioni del' paese, auguro alla Società un successo il quale corri- 
ponda allo zelo ed alla operosità, con cui si accinge alla direzione 
dei traviati, nei quali non sempre si trova irreparabilmente paralizzato 
qualunque nobile sentimento; e nel rimettere a VS. Illustrissima la 
ministeriale che accompagnava una copia degli Statuti in discorso, 
mi confermo con ossequio distinto ec. 

Regolamento provvisorio per le Commissioni Conservatrici della 
Società caritatevole di Patrocinio per i Liberati dagli Stabili- 
menti Penitenziali toscani, Superiormente approvato li 25 Giu- 
gno 1855. 

1. Le Commissioni Conservatrici hanno l'onorevole incarico di coa- 
diuvare nella sua opera caritatevole il Consiglio Dirigente della So- 
cietà di Patrocinio per i liberati dagli Stabilimenti Peniteuziarii della 
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Toscana, adoperandosi air incremento e alla diffusione della Società 
medesima, e servendo come di centri coi quali il Consiglio possa 
comunicare per il più facile e sicuro disbrigo degli affari. 

2. Queste Commissioni vengono costituite in tutti quei luoghi 
nei quali il Consiglio lo ravvisi utile. 

3. La nomina dei Commissarii appartiene al Consiglio Dirigente, 
il quale dark poi notizia delle nomine alle respettive Autorità Go- 
vernative, non tanto per buona regola, quanto perchè le Commis- 
sioni possano ricevere assistenza nel ca3o di bisogno. 

4. Ciascuna Commissione si compone di tre membri o di sei, 
secondo l'estensione della provincia assegnatale, e secondo che il 
Consiglio crederà più opportuno ; e quello che deve aver la rappre- 
sentanza della Commissione è sempre designato dal Consiglio. 

. 5. I membri della Commissione restano in ufficio per un trien- 
nio, e possono essere confermati. 

G. Alla fine di ciascun anno uno dei membri, nelle Commissioni 
composte di tre, e due in quelle composte di sei, escono d' ufficio, 
dopo compiuto il loro triennio. 

Per questa prima volta quello o quelli nominati in terzo luogo 
cesseranno dall'ufficio dopo un anno, e quello o quelli che saranno 
secondi in nomina, usciranno dopo due anni. 

I. Allorché un membro della Commissione voglia dimettersi prima 
della scadenza del triennio, dovrà preventivamente darne avviso al 
Consiglio Dirigente la Società di Patrocinio, e non cesserà di fatto 
dall' ufficio tinche non resti nominato il successore. Il surrogato ri- 
marrà in ufficio Uno al compimento del periodo che rimaneva al di- 
missionario. 

8. I Commissarii possono essere scelti tanto fra i Socii quanto 
fra lo più probe ed autorevoli persone del paese, e possibilmente poi 
sarà sempre chiamato a far parte della Commissione uno fra i capi 
d'Arte di maggior credito. 

9. Quando venga eletta persona non appartenente al pio Istituto, 
questa viene subito inscritta fra i Socii attivi, e continua a rivestire 
tal qualità fluchè rimanga in ufficio; senza essere però particolar- 
mente vincolata dagli obblighi di che agli Art. 48 e 49 degli Statuti 
della Società di Patrocinio. 

10. Le Commissioni avranno facoltà di aggiungersi uno che gra- 
tuitamente adempia alle funzioni di Segretario, e la cui elezione do- 
vrà essere approvata dal Consiglio Dirigente. 

II. Il Segretario verrà anch' esso inscritto nell' albo dei Socii ai- 
tivi, sotto le condizioni e riserve di che all'Art. 8. Egli potrà render 
voto nel solo caso che ciò sia necessario per integrare il numero 
legale richiesto alla validità delle deliberazioni, come sarà detto al- 
l'Articolo susseguente. 

12. Per la validità delle deliberazioni si richiede il concorso di 
tre voci, nelle Commissioni composte di tre membri; e di quattro 
voci almeno, in quelle composte di sei. 

13. Le deliberazioni si prendono a maggiorità di suffragii. In caso 
di parità il solo che è investito come sopra della rappresentanza della 
Commissione ha doppio voto. 

14. I Sotto-Tesorieri non fanno parte delle Commissioni, ma do- 
vranno prestarsi a dare tutti quelli schiarimenti, indicazioni e infor- 
mazioni che fossero necessarie alla Commissione del loro circondario, 
e di anno in anno dovranno riferire circa gli arretrati delle esazioni. 

15. Il Consiglio intende proporre al Corpo Deliberante la forma- 
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zione di un ruolo di Socii Kmoriti noi quale siano registrati • inde- 
lebilmente i nomi di quelli fra i componenti lo Commissioni, come 
pure di quei Sotto-Tesorieri che si rendano bene.neriti in modo sin- 
golare della pia Società, per lo zelo col qu,Uo avranno promossi i 
vantaggi della medesima, e che siano rimasti in urtino permanente 
almeno per due triennii. Ciò senza pregiudizio di quelle maggiori 
onorificenze di cui per ispeciali menti potoseru renderai degni i 
Commissarii medesimi e i Sotto-Tesorieri. La i.>utu/ione di questo 
ruolo non escluderà che le persone inscrittevi possano continuare a 
essere membri attivi delle Commissioni e a occupare un posto nel- 
l'altre categorie di Socii. 

16. Cura più speciale delle Commissioni è 

a) Di procurare con ogni impegno l'ascrizione di nuovi Socii, 
e di rinnuovare le firme che vadano di mano in mano a scadere. 

b) Di facilitare al Consiglio V assegnazioue dolle tutele ai li- 
berandi che ne siano dichiarati meritevoli, procurando a quest'ef- 
fetto di cercare i Patroni. 

c) Di assistere i Patroni medesimi nel collocamento dei tute- 
lati, mettendo in opera a tal line tutta la propria autorità. 

17. Nei caso che all'epoca della liberazione di un detenuto di- 
chiarato meritevole di tutela, nè il Consiglio Dirigente, nè la Com- 
missione del suo circondario abbia trovato il Patrono, dovrà la Com- 
missione medesima assumerne collegialmente la tutela, finché il 
liberato non sia definitivamente affidato a un Patrono. 

18. Qualunque delle Commissioni lo credesse opportuno potrà re- 
partire fra i suoi componenti l'esercizio o di tutte o di una parte 
delle attribuzioni surriferite, rimanendo per altro la Commissione so- 
lidale dell' operato dei singoli Commissarii. 

19. Le Commissioni veglieranno perchè sia mantenuta la mag- 
giore regolarità nella esazione delle rate alle scadenze di ciascuna 
obbligazione, con il fine di evitare arretrati che rendano più sco- 
moda ai Socii la soddisfazione del loro volontario impegno. 

20. Non è obbligatorio per i Patroni e per gli altri Socii di ser- 
virsi delle Commissioni per comunicare, quando occorra, colla Se- 
greteria della Società, ma se preferiranno questo mezzo, lo Com- 
missioni si faranno carico di corrispondervi. Nella guisa medesima 
potranno i Patroni convalidare le domande di soccorsi pei loro rac- 
comandati col voto della Commissione. 

21. Entro il primo trimestre di ogni anno le Commissioni d' ac- 
cordo coi Sotto-Tesorieri del circondario, rimetteranno al Consiglio 
Dirigente un sommario rendiconto della gestione morale ed econo- 
mica dell' anno precedente. 

22. Le Commissioni hanno facoltà di presentare al Consiglio Di- 
rigente le proposte che reputeranno vantaggiose all' incremento e 
allo scopo della pia Istituzione del Patrocinio. 

Circolare di S. E. il Ministro di Giustizia e Grazia alle Autorità 
Politiche e Giudiziarie del Granducato. 

Illustrissimo Signore 

Fino dall'anno 1846 fu con Sovrano Rescritto approvata la provvida 
istituzione della Società di Patrocinio per i liberati dalla Casa di Cor- 
rezione, in allora esistente nel Carcere detto delle Murate di Firenze. 

La successiva destinazione di quest'ultimo essenzialmente a Car- 
cere di custodia, ha fatto risolvere il Consiglio Dirigente della detta 
Società a rivolgere le sue pietose premure ai liberandi dal nuovo 
Penitenziario stabilito in S. Gimignano, e in linea di esperimento 
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ai liberaudi dalli Stabiliménti penali di Volterra, come pure col con- 
corso di benemerite signore, anche alle donne ora recluse nel Pe- 
nitenziario femminile di Lucca. 

Questa pia Istituzione, di cui il Governo ha potuto già apprez- 
zare i non comuni vantaggi, quanto merita il favore e la simpatia 
di tutti i buoni cittadini, altrettanto reclama la operosa ed efficace 
cooperazione di tutti i Ministri che per la natura delle loro attri- 
buzioni sono chiamati a coadiuvarne la missione. 

Quindi il lì. Ministero di Giustizia e Grazia, da cui dipende a 
la suprema direzione delle Prigioni, intende di confermare p' a- 
mente il tenore della Circolare, diretta ai Governatori e Commit : i 
Kegii dalla soppressa Presidenza del Buon Governo nel 15 Agos. 
1846, e ne raccomanda vivamente la osservanza sotto la più stretta 
responsabilità dei Ministri medesimi, formulando come appresso ) • 
relative disposizioni. -% . 

1. ° Dovrà prima di tutto rigorosamente osservarsi il disposto de- 
gli ordini, per i quali, alla occasione dell'invio di qualunque Re- 
cluso agli Stabilimenti Penitenziarii, sia che avvenga mediante la 
pubblica forza o con semplice carta di Via, il Direttore dello Sta- 
bilimento deve ricevere, contemporaneamente all'arrivo del Recluso, 
una officiale di accompagnatura del Ministro che ve lo dirige con 
l'estratto di Sentenza di condanna, la fede dei pregiudizii riportati, 
e la fede di nascita quando trattisi di persone di età vicina agli 
anni 18, coerentemente all'Art. 6 della circolare in stampa della Di- 
rezione Generale provvisoria di Polizia de' 10 Febbraio 1848. 

2. " Oltre alla trasmissione di tali documenti ai termini dell'Art. 7.° 
della circolare stessa dovrà ciascun ' Ministro darsi carico speciale 
di corrispondere con ogni esattezza e sollecitudine a tutte le richie- 
sto che gli saranno fatte dal Soprintendente Genarale alli Stabili- 
menti Penitenziarii. penali e di custodia, dai Direttori degli Stabi- 
limenti medesimi come dal Consiglio Dirigente della Società di . 
Patrocinio sia sulla condotta dei Reclusi anteriore alla carcerazione, 

sia sopra ogni altra specialità che riguardi i medesimi e le loro 
famiglie, sia sui portamenti posteriori alla liberazione. 

3. ° Dovrà ritenersi che la Società di Patrocinio, prpjdendo la tu- 
tela di un liberato, ne assume altresì quella vigilanza che finora è 
stata esercitata mediante le disciplinari misure di Polizia. 

4. ° Quindi prima di sottoporre questi liberati accolti dalla So- 
cietà di Patrocinio ad alcun vincolo o precetto frenativo dovranno i 
Ministri Politici tenere proposito col respettivo Patrono e concer- 
tarne col medesimo l' attivazione ; dimodoché i provvedimenti di 
Polizia servano sempre di utile coadiuvazione e non mai di ostacolo 
al conseguimento dell' importautissimo scopo propostosi da quella 
filantropica Società. 

La prego di accusarmi il ricevimento della presente, e mi con- 
fermo con tutto l'ossequio 



Di V. S. Illustrissima 



Dal Ministero di Giustizia e Grazia 
li 19 Settembre 1840. 



V. J. MAZZEI. 



Devotiss. c Obbliijatiss. Servitore 
A. Presi ti. 
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